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Ssco tutti 1 giorni tranne la Domenica 1 Direzione ed Altiminislrezione — Via Prefettura, N. 6, pressa la Tipografia BarduSCO Si vende alIcKdicolo, alla ci'r. Bardtiwiiì̂ p ^aì prikipall tàj>a;eal. \ I •»-

Pungi ceat''aani fa 
Storia aneddotica . 

della» rivoluzione franòefie 

(Dal S3 al SO gi%gno. i7a9). 
!1 22 giugno, come abbiamo veduto, 

l'aaaeinblea nazionale si èra veraméuta 
ribellata'contro 11 ri3 ohe la oaooiavi 
dalia sala delie aeàate; all' indomani 
essa notificava a Luigi XVI questa .ri» 
bellioiie indirizzandosi al grande mae­
stro delle cerimoDie. 

Il as gitjgyo, infilai, doveVa 'aver 
luogo una seduta straordinaria presie­
duta dal_ re, in cui J a Cort^ ai prgjo. ' 
neva 'di a"nn'ullave Se decisioni prese 
dai depiltati-def^é^zo'.' Ma Oiiibbinando i 
il suo piano, come se corressero ancora ' 
i te^npi di Imigi. XV,, la ', CJoxte oom- ' 
metteva..un,,anaotonismoi dimatitioav'a' I 
ohe il' re non 'aveva 'più" diritto di dik'e:' 
« Io voglio („''iiaandó'lk nazione aveva, 
risposta' : « tq 'ncm, voglio 1 „ ,,, i 

Il martedì '̂ 3 giugno pioveva- ,au-
oora, il tempo era souro,- e. Versailles 
irtal di'baidn'ette ohé'dWBno alla città 
an'arià' a'nfeórà'pitì triste dei solito. ,'̂  | 

Istigata d i Maria Antonietta, la 
córte rinnovava' contro' i rappìJeaen- , 
tatìti del Tèrzo le rictfilfanti,vessazioiii« 
Cosi Bieplrg i meiJibr],idèi ,cler.Oie della 
nobiltà „'en4ravano'.'nella 1 sal i per la 
porta princijiale/i 'deputati" del T e i o 
faronoUasoiat'i fuori, ali*', pVóggì'a, pèf̂  
pili di due ore. / , " . , • , , ' ' , ! 

Quando ai' permise loro flnalmentS-dii 
penetrare noli'intern^o .'da, una, specie 
di porta .(li. servìzio,!, pieti'. e i nolilli 
avevano già Optupato V jirim'i '^'ostl!' ' 

'lià pdrte' tròVaVàbi ' tutta, ^^ul̂ 'p l̂lc îj 
soVó"'ia' pollrona d'i 'N^edìer eia.iii^i^ota* 

Il re lesse una lunga e .pr,oyooant8 
diòhiai'azlohe ,phé equi\fal?y? a,d un ^ 
vero colpo di 'forza ; egli annullava la, ' 
deliberazione oon cui ' il Terzo si 'era 
costituito'in asà'éiiibl'ea nazionale;''maii-
tanivà ' là dis'tinziohé;'dei treordiini, e', 
con paróle 'insolènti,, jogi,upg^va ai de-, 
putati 4i, oonl;jDuara.i lavori non oooa-
pandosi ohe delle questioni ohe 'egli 
avrebbe loro sottoposte." ' 

"Tdrtainò così: " ' ,\ ' ; I 

-y là vi^,orbino di separiiryi.e dire- ' 
carvi domattina nelle, camera ohe,.vi 
saranno deslinatel per riprendere' lè''8B- ' 
Ante., , , _, ,. . ., , I 

Il re si ritirò,seguito idalla Gotte! 
la> nobiltà, usci egualmente, tutta 'con ' 
tenta, come pure una parte del olerò ; ' 
nja ,i deputati dei[ comuni rima^e.ro ipi- . 
mobili ai loro posto. , ,, i 

' Nessuno,.fiatava. , i , - ' 
•Il marchese "di Delix-Préza Verind I 

nella,sala o disse a Bail ly: _̂  i 
'—' À-VOtè inteso gli,qr(lini d^i.re? 
Il pr,esidente, soprapensiero, ,non ri- ' 

di disperdere i deputati colla forza ; 
le truppe ai forihavano già in quadrato 
nùW'avenue quando arrivò' il contror­
dine. ' 

L'Assemblea intanto, per alzata e 
seduta, dichiarava di mantenere, tui;te 
le precedenti deliberazioni e piooSa-
roava l'inviolabilità dei suoi membri. 

La popolaziooe cómplessiTa 
de l noHtrl i iaoHCdlmcutl u f r l onn l 

Giusta i oaSooli dèi aegtetailato "per 
gli affari indigeni, esistono in Missaua 
circa 1100 europei, una popolazione 
bianca cioè, «gaale all ' intera .popola­
zione: Massauinardol'. 1881. . 

Né meno sono cresciuti gì'iàdigerti,' 
che sono' calcolati ad oltre I6,000"p6f 
Màs^aiai e 20,000^ p^r Otumle, .'e ad 
àllrettauti per HonknflqeiZaga. Questi 
ultimi villaggi, allora embrionali, hanno 
preso le proporzioni di due' vere città, 
e ' la 'distesa dei 'iftt^ti/'dilaga per tutta 
la'pianura fino a 10 minuti dalia gî W 
diga di Taiilud., 

'É sorto a Saati, sotto !a protezione 
dei nostri forti, un nuovo villaggio, la 
cui popolàz^ione sì fa asSendetè dal Se-
gralariato a ire'niila abitanti,. —, due 
mila trovano-posto ad,.®niberemi ohe 
prima ne, contava un paio di centinaia, 
e intorno ai pozzi di-'Arlsibo'ai' sttfnJ 
dotio le oftfknne di altri ' , 16,000' Inilil 
geni, ".'. ^ ' ; , , ; ' , ' 

. La popolazione, complessiva di,tutti 
1 nostri possedimenti, oompresi. ,Znla, 
Assab e l'arcipelago delle Dahlfeh, ' af 
fa .asce'iideré ' pert'a'nto ' a ìipn .menò 
di liovaritàmil'à capi; ,dei ' quaji 30,01)0' 
stabili, ,e,,60,;mil(i nomadi,, ; scasi , dal 
l'altipiano, sotto là protezione della n e 
stra bandiera e dei nostri cannoni.' 

! Nessuna coldnià' in Mar ' Bosso Ji'a 
avuto un più ^rapido aumento ài popò-
lazipne, ^ Id,, at'esjia Aden resta, a oin-
quant'anui.di'distanza,, quello che ora 
qukndo gl'inglesi vi scesero' la"prima 
volta.' , i ' I . . - ' .i 

Allori! Mirabeau, che'fin ,dal prin^ 
oipio delia seduta ai era móstr,ftto agi­
tato,, si avanzò a,rivolse a que.l gen-
tiluoitto dì servìzio la famosa apo­
strofe,: ,,, , , . 

—' Si, 'signore, abbiamo " intasò ; • ma 
voi ohe non potete essere l'organo "del 
*e presso gli Stati generali, voi ohe 
non avete qui né poslio, nà voce, uè 
diritto di parlare, voi npn s.iete fatl;o 
per ricordarci il ^uo,discorso. Se,rice­
veste r incarico I di farci uscire, do­
vreste impiegare la forza, poiché noi 
siamo qui per la volontà nazionale e 
non usciremo'ólie. per la, forza delle 
baionette I , 

Si è voluto, mettere j» dubliio il 
testo di ,quepta ,apostrofe; ma è . certo 
che fte le parole, non ^ono esatte,, lo 
era, il Benso'della fièra risposta di'Mi-
rabeau. Infatti, mentre i'As^enibléa d,é-
lib'èrava, veniva datò ordine ai soldati 

PARLiiiKTOi mmtkii 
S ' B M ' A l O ' D E . L R B ' O N O ' " i 

Presidenza S A R W I • 

Seduta del 26,, . | 

Aprési la' seduta allo, ore 2.20.' | 

, Si disqut.e lo stato di previsiono 
della spesa del ministero della marina 
pen l'esBrcizio iìnanÈìario 1889-90, 
.iSaint-Bon dice,; Non parjevò qhe in., 
spirandomi ai patriottismo, , • ' , , 

..dichiaro l,a mia opinione ' che, io 
stato d0l, nostro materiale è soddisfa­
cente. ; 11 , 1 . 

Quanto al,personale, . credo che gli 
nffi(jiali non siano.al disotto degli ut-
flciali di qualsiasi'altra,marina. ' , 
, I marinai, sono certamonto supe­

riori. 
Deploro però, ohe siasi diffusa nel 

paese l!ppinione che la marina italiana 
non , tema, confronti e .super.i ogni-
altra. , . , 1 1 1 

,Biasima la proibizione fatta agli uf-
f̂ ciê li di discuterà,in qualsiasi modo,i 
pregi e i difetti teonioi .delle diverse-
navi. , , ' ; . 

Condanna questo sistema ohe ha per. 
conseguenza di illudere. , i 

Dice che nelle altre marine si . di-
sout? liberamente. 

Combalte l'opinione che ,la marina 
italiana eia ', la prima marina del, 
mondo. . . 

Afferma ohe la flotta inglese e fran-' 
oese sonò pertettamente armata e equi­
paggiate e Hon temono aessi^n con­
fronto., , 

Critica la prevalenaa accordata al 
Geno navale, a danno delia parte 
combattente, 

Quepto si^tjemfi. condurrà, «Ha,. ditta.i. 
tura del ministro. 

,Ricorda «inatiiiuetite le origini del­
l'attuale materiale navale e nega,'ohe, 
d^bbasi all'inizidtiva dell*atttialo raìni-; 
atro ohe dà prova di grandissima abi­
lità parlamentare' ma non delle doti 
desiderabili militari. 

Non ai ocoujiorà di ciò ohe riguarda 
la preparazione alla,guerra. _ 

Bastagli citare' d modo singolare e 
pieno di contraddizioni oon óuT velino 
istituito l'ufficio del capo ' dello stato 
maggioro della marina 

L'oratore risale alla iiampagna gior­
nalistica, e ne' fa 'risalire la responsa­
bilità all'influènza del ministro. , 

Si alza agitatissimo l'onorev. Brin e 
dìòe ; ' '' 

Saint Bon si daolo della buona opi­
nione ohe domina' in 'paese oit̂ oa- le 
buone condizioni del materiale é id non 
lo trovo cèrto un cattivo .olemetìto! dì, 
successo,' ' ' •' • ' , . , ' ' 

Queétà. buBna • opinioiie 'dipènde dai 
favorevoli giù'diii' ph's si'prOniinoiartno 
in molti'.Parlaiii4nti"e8tèri..' 

Riconosco di n'Oî  avere alcun merito 
nelle nuové'CoStrnzionl.'Sé doveàsi liat-
tere la 'gran CaaSa; dovrei farlo per al­
tri; noii'^er me..' • ' ' , 

Dice ohe tut te le recenti cortruzidnl 
ebbero l'approvazione di Saint Bon, ed 
esclude che gli uomini ohe conoscono 
la tattica, o^mS' Saint Bon,, abbiano 
dati oonàì li, oh^ ii.on si^np,stati accolti., 

Non tro'vq,ponti;8ddizione .ijell'ess.ofmi 
giovato aifohe dì,ufficiali,coi,qua)l ebbi 
occasiona , ài dissentire in . questioni 
tecniche. , 

Non cndo.'bi^on ;eistein« discpedi-, 
tare il- matprialp,puir',pi;opugnand(][,pgni 
p^'ogrqssoe migliófameatt; possibile, . 

La d,i',tat"i'a oui| ai,accennò;è „qna?( 
Un biasimò 'per il parlamento, perchè 
non sorgono vive discussioni. 

'Ricorda le vivaci battaglie combat­
tute .neU'iSìtrO ramo-, del Parlamento>'e 
la, calma .pitesenie che spiace alrml.> 
Saint Ben ohe credeva fosse la floBse-
guenza di esse. Non mi lagno deh-im-i 
proverò di avere aumentato il bilaiioio; 
se 'non iq, avessi fa^to artei ' compro­
messa il,paese.. • 

Circa i ' preparativi per la moMlita. 
zinne l'on. Spint Bon che fu alla testa 
di questo ufficio dictt quali delle sue 
proposta non furono accettate, . 

• Non posso obbligare Saint Bon a. 
presentare, la soluzione di ciò ohe do­
vrei fare, se''varamente crede di rap­
presentare l'opinione del paese. 
."Da molti* tempo desidero — dice 
conci adendo — lasoiars un posto 'su--
periore alle mie forze ma riconosco 
ohe l'esercìzio" del 'proprio dovere ri­
chiede qualunque saorihzio. 

Saint Bòn replica brevemente dopo di' 
ohe levasi la seduta. 

pro-
atrao'rdiiiari <; 
nuove opere 

OAHEHA DÈI DEPUTATI 
Presidenza. BuNCHiaRi 

Seduta,del S6. , 
Apreai la, seduta alle 2.30. 

' Si riprende la disousaione del 
getto relativo alle spase 
per la costruzione delle 
portuali e lacuali. 

Dichiarata chi.usa la discussione ge­
nerale si' paVpa' alia , d'^òuasione degli 
actiócij. -

Approvati gli art. 1 e 2, rimandasi 
Il seguito della diaoussiona a domani. 

Lavasi la seduta alle 7.00. 

OaBilBfiEJOLITICO 
. ' . l f « l ' 8 ^ ' A E J y « i 

gli arrestati dj Trie^le, 
'Trieste.S6,-, Ieri, finalmente, aderendo 

alle gravissime e feplioate istante della 
moglie del signor Biocardo Campieri, 
collaboratore dell'fndi'pcndente e se­
gretario dell'r/ntone ginnastica, le fu' 
accordato'il permesso di visitare 11 ma­
rito alle oaroeri. 

Fu soltanto,un salato breve in pochi 
.roittuti dato in pfesenza di.quattro guar­
die 8 di ,«n commissario, 

, Non si permise però ohe la povera 
donna' si avvioinasse a lui, e nemmeno 

,oha gli stringesse la mano. 
Erano ambidue estramamenta com­

mossi inai i vedersi. Il Zampieri è calmo,, 
ma molto più pallido del consueto. 

Il ooiiiole Odranilo. ' . 
Scrivono da'Trieste che il oon'^olè 

Durando è molto accasolato. Egli chiese 
ripetutamente il suo trasloco. 

Itìri fa innalzata al fóggiuolo derpón-
solato italinno l'asta dnlla baudiérhi là' 
quale," finora appariva timidamen'te nel­
l'abitazione privata dal console,' 

Non si parla (liù del tftrii'osb, in-li-
rkzo oho èi doveva presentare 'a ' 'Du­
rando, ' ' 

Il durilo Imbriani-Tofraoa; 
Roma 26, Ieri a Villa Berardi segui 

ii duello alla sciabola fra i deputati 
Imbrianj e Torraoa, per^.H noto.inci­
dente'; avvisnpto l'altro .^ieti',,|Ua Ca­
mera." 

Dirigeva il oombattime.nto ,i'on, Da 
Zèrdi."-'' " ' • ' . ' ' ! • ' " ' ' • • • • ~ . 
• 11 da«llp.f(»4a!l'iin&edalt'dtca,paE. 

te'vlA^ófAInJo.'Gli avversari- spiega; 

Mk".n i'??9iS8H 8w.4i»8imo.i \u < / u i 
Tiirraoa e Imbriani ganzavano 

sempre Ji'.r.ni'ìi '< ì 
La prima mes^a in .guardia, fu rapi-

dWml l i diièltóiitf si. 'W«Mfc® #iasi 
corpo a oo.rpo, ; , i • 
.''Alla'sèòon'dà m'issa ì'rf'g'riai^fii," Toi^ 
raoa ,d?tt?. m, polpo (̂ i, punta ,al pnpra 
d e l l ' d v W s à l k ' • - - • - , '< - ' - ' . " • • ' 
...Fu . up l mon^sutoi. d'e^i|a|^pnej,,^.^| 

trepidànza."'-
11 combattimento. ' Mi làó^pesa ! suijh» 

credendosi che Imbriani fosse rimasto 
ferito! Inveoe,. nulla di nulla. 

£ li combattimento seguitò pia vi­
vace ohe" m'iii 

Alla terzf» messt^ iu guàrdia, '̂ )or-
raca (a ferito al collo, Iia sciabola gli 
toccò anche la cartilagine dell'orecchio 

' e .il taracelo, de»t«o,,-,j , , , , , . ^ ,,, |; 
I *,Jm'quesiè' ponai^'ioni,i,,me^ipi "r'̂ puj 

taropo ohe lo 'sòoniro nop'̂  potesse' pift 
continuare. * ' .. , 

Interesa-cintissimi sono i particolari 
ohe StgliìMoMIdnèltOi-''.^ ' " ' ' '* ' 

imbriani 'ai avvicinò'a'Torraoa S'igll 
stHnae la mano, dicendogli '! • ' '. 

" —- Dunque andremo insieme'a 
Trieste'l „• • ' • '• 

Torraca, calmò e dignitoso, mostrata 
là ricevuta ferita, gli rispose : ' ' 

» — Si, ma io'voglio andarvi oon-la 
Monarchia e con Ip a,Hai\nz6,. Qassta 
via io la credo sicura, p,per essa an­
dremo a Trieste, cosa ',che desidero 
quanto lei „. , • 

Imbriani espose,, il suo, rammaiìico 
per l'ultimo incidente scoppiato .alltj 
Camera, qhe fu, causa ,4pl duello. 

E si strinsero più volte la mano. , , 
, La ferita ali collo, riportata da Tor­
raca, é lunga, otto oent,imetri,,ma non 
presenta ,uessuna,gf^,vità, 

Niente febbre finora. 

Il conleano dell' ambasòtalore d' Austria 
'presso il Valicano. 

11 Don ChisoioUè deplora' il oonte-
gno dell'ambasciatore d'Austria' presso 
il,Vaticano — barane Rsyeijtera — ,«he 
ha assunto un, atteggiam^òto optile al­
l 'Italia, , , ' , . , 

La olroolazione' della ' Baitché.; " 
La' Commissiorift 'pal.la«iàntar6'p6r la 

proroga del corso ìe^'ale ' dèi ' bigliétti 
dì banoa, proporrà ohe la' pro'roga "in­
vece di un'aniiò dlirl sei ' mesi.'' ' ' ' ' 

Il progetto Miceli sulla' ' cìr'oolafione 
delle batiche 'sò'JJJirlmo i biglietti Ui taglio 
da 25 lire. ' 

La oiroolazibne da 755' milioni viene 
portata ad un miliardo e 50 milioni, ri­
partiti fra lo varia banche, cioè alla 
Banca nazionale 6iiO, mijioni.; ai Banco 
di Napoli ,215", al Banco dì Sicilia 56 j 
ajla Banca toscana 90 ; ailp Banca ro-
mapa 75 ed,al!a,'Kanfla toscana,di cfe-
4ito IS, ",,' 

La circolazipne sarà aumon.tata, in 
proporzione dell'aumento del ospitale 
a non oltre il triplo del o,i pitale, e nel 
litnKo di 216 milioni stabilito poi Banco 
di Napoli e dì 55 milioni per •qu,el.lo 
di Sicilia, 

C O S E d'AFRICili 
Il governatore civile a Maasaua e i po­

teri del generale Baldissera. 
11 governatore civile a Masaana verrà 

nominato soltanto quando sarà cessato 
lo .stato di guerra coli'Abissmia. e la-
nostra posizione sarà ivi consolidata. 

Non si intende per" ora diminuire i 
poteri del generalo Baldisser», che ten­
de con tanta intelligenza a- scioglie*^ 
il problema africano. 

! « ' • • 

M.V EKTfrllttl 
Soiogliinejt0;d^ll| Camera franosle. 
Credesì gènètalmentff ohe lè'vfeleiitó 

e i numerosi iiicidentl ..!mpòk»t^otio'''ehé 
si' affretti lo scìoglimeh't'o' della" CaJ 
meraj, , ,! , . . . . » 

Garnot stesso sarebbe di • quest' av--
viso.". . .. ' " ' . , 

La scena nella'seduta di "jBrl''altro 
non avranno Conseguente." ' . ' ' ' 

Le elezioni generali.politiche in Francia. 

Sembra definitivamente stabilito,ohe 
le 'éleiiionVgMfersili "pòiidoHo" avranno 

luogo il « àgos». ^ '-'';| ; ,' ,, ; 
I Boulanger senza' «llpendlo ' ' 

• e senka aBiiàloHe)"' ' ' ' ;' 
, . , „ , i,"^,! 1 J . i ' . ' . - j t , r ., 

II governo franoese dietro richiesta 
dell'Aitai C^rte decisa i di>ijdti,pagare a 
Bpulanger la, pension.e-, militàdsu e, Ib 
stipendio annèsso-al tìtolo., 4i 
u(4fiiaÌB diilpi legione d'onora'i • 

' I riipporti'ausiro'-Jtaltdi^ 
' ' '"'d'rViénn^-!' , .,,., . ,, 

.Vienna 28..•Oavante'Saj'seduta'delle 
delegazioni Deehei rileVfC là ii'Me'àaità 
dì Coltivare' »oouràtim'ent9'''l'Blleansia! 
della'giovine'• Italia'allonta&andb 'iuttii 
oio Johej pòssa, alterarla.'^-Itttèrrogi il 
miilistr? afiìnohè possa-asr* ' àpi^^à^ 
zioni rassicuranti in propòsito'.' ' - , ' ' ' ' 

"Ealnohjl'i rlsiioae ' ohe 'li'nlla", sa''' di 
pretesa alterazioni 'nei' rapporti'.àustro' 
Italici.il ' tatto" e 'il ''giUatO' sentlmbatlò 
degli uomini di'SliatO'italiani tròVdlm-
mediatamente i l ' vòrò'iptthtii''di "vista 
circa il congresso oattolio'ó'éh«=fi»'pi<ài 
ceduto in altri paesi da altri Congressi 
molto pili pronuàzTati, senza aitera-
zionei nella reltizione, deii paesi rispet­
tivi »on rj:taliaJ Kulno^n ,»ilWandp 
nuovamente la.irBidviioni aSniehevoSiiooà 
l'Italia, dichiara che non può oompran-
dere lo scopo di, sollevare tali questioni 
da parte di Desnei. .i- .", n , • < 

11, bilancio degli es te t i , é approvato 
e la, sedata é tolta, „ , 

La Serbia in rivoliizione, 

B^lgradn 25i Secondo,.rapporti uffi-
ìcali giunti stamane, seri disordini 
scoppiarono nel ..sangiaoato di' Novi-
bazar. Quattro- bega,' avrebbero,-scao» 
ciato • il prefetto di Novibazari organiz-, 
zando bande, di corpi'franohi. , ,.., 'i 

• Mancano .particolari su tali disordini. 
Alcuni riferiscono che fu impegnata urta 
lotta fra gli 'amanti e i soldati rego­
lari, turchi. Secondo altri gli arnautl 
si baUerehbero contro le, popola?ipni 
serbe della vecchia Serbia. : . i/. 

La,situazione . , • .. . 
sedondo l'jmperatai'e d'Austria.-

JTrapceaco Giuseppe, intra.tteq^n^osi 
l 'altro ieri col deputati) Deme.i, gli 
(lisse queste parole : ,, , , ^, 

. « È innegabile che lai' gituaziona,^ 
incorta, si può anzi dire ioha' da, g ran 
tèmpo non lo fu cosi »; > • i •; , „ 

|jn"'i(llim«lurii„ 3é{|a'Gii'nianìa''., ' 
ala'^yjzzèra. ' . . , , ,'"' "" 

Parigi 25. Si telegrafa da Berna'| al 
Figaro: ', " '• i ' • 1 i'. , ; 

" Temesi ohe|, Ja risposta- di ,Bi-
smarok alle dichiarazioni del Consi­
glio federale sarà un varo "ultimatum». 
La situazione è pericolosa „. 

" ' r t i^i j . f i 'O.ttA'. i iwa ' ' 
' . I l , , , I . i j i . U > . 

. 8*«rlg;<,, 28» l i deoreto>ohéi inter­
diceva la introduzione in Branoìa .del 
bestiame -italiano v-onne 'abrogato. ' il 
bestiame, potrà rientrare .in Eraricia 
sottopopsndosi soltanto alla, sorvef. 
glianza imposta dai regolamenti 'franti 
cesi. 

P i e t r o l i u i ' K o ^ 26, Secondo Gjfaj-
danniiie s' 'distribuirebbe all'esercito 
ru'sso" il'fuoile'di plopoio'oàljbro'ohe's} 

|i ordinerebbe iu, I*ran'óia. ' ' \ ' '., 

M»»CJ»*' ?6. La, Gazzetta di Mosca 
dice , òhe il discorso' delU imperatore 
d'Austria, alle. • DelegaijioDi t rat ta 1J> 

[1 Serbia e la Bulgaria orftoe facenti 
parte integrale dell'Austria. .> 
' l i giornale -attaooii, la -triplioe al­
leanza. 



,Ih iFjliìrULI.;;,:, 

BÀLLi mmik 

GteunifW ^ PtàtBtittIIÌgìitfr:-~ Banda 
.-Cfviea -'oVwleli-. . , n ; • ' 

h'sm. Mnnioipio dovrebbe provvedere 
ad un gntJdi'teoHo'seÉltì'òhB si mani­
festa n^l)^ jBTOl'»|itra l}«lla ^ela in 
certe dàe«; Quivi infaiti ai fa UBO della 
meixa ffaletla, là qale avendo In. ori 
Bialido immatura, manda un pulisse lé> 
tóortalite' sioèhè | l i ftitèoìSi adiaoènlt 
80'no._ oosttìUi ;|i'''t8ner31iiaSpjB,ft'>6't''* 
per inapedirà iààlanm'àìl'a salute. 

Gl'ìn'èa'tìodti' alliì pili'èià'degli'spàn-
dìtoi pubblici , mi, osservano ohe eeai 
f^nno quotidianamente il loco dovere, 
ma che II male ?ta nella ooatrutiura 
degli fpandìtoj ohe hanno bisogno di 
iBB»ete .putgatl 61 vuotati, i • 

Ui soggiunsero anche un' insolenza 
— .mallo non la (rilevo per la ragione 
ohe io scrivo in cosoiensea e non & pa­
gamento. 

Per (late, poi una prova dejrinteres-
se ohe 8i prende il Municìpio de' su?! 
amministrati — bas'lei* questo fatto. 

iTeri .,B,l,ti;oqè morto iwprov.visamente 
m bambino ifi borgii Bt^ssana, l'unioo 
di una povera famigliaòla giovane an­
cora.» I ''••• •'•' " ""•• 

' . Appena Hnìloii'funerale il'beochinO, 
il crudele 'beoohiao -ti porm a casa del 
morto, e domanda il suo pagameulo; ' 

Viene invitato a" ritornare' doroan?; 
per ^npn adc(olorara' l.a, ppve^ra;.. madfe. 
Ma' il héijoliiho dinìoamfiite' riripóiide : 
0 uei cumò savè'oe'èh/'b ai dichiapà' 
A tanta spudorata insistenza •nn>..ya 

se non si mandano sotto il ponte del 
diavoi»! •; ,' ' 

• ..,j » * ,.'.- j 

A qnell,àì|ro ohe m^lnvita a soti-
veî e oonti'(lillo««i(!ampató dir6 ohe il 
Fo>-M»y'n?#:ha ' ' i ià « I t o sabato in 
a r g o m e n t a i p6lp'ón,rlfptermì— sog-
g inng%i«te ' .* l#gM!giaìji.,dl S ' Mar 
lino hanno due'feste all'aiino — que­
st'anno ne ebbero tre. »•. (; 

Bisogna lasciarli sfogare.'Credo on4, 
,glì^^t,e88i praii^lati.avranno,piacere,d,i 
i rompere la' musonefia ogii! tratto.' Però 
-se-ol -sarBunffBbttBl — pensi un po' se 
non'tfreifó 'ps'^ '* orecchie il ' mnMW,-
11'Simp'anaro e magari anche il predi. 
So poi ohe l'Iianno capita ed anai sa­
bato si moderarono alquanto. 

» * 
luminarie, fttOOhi 8 Sabato passfito 

bombe. 
Domenica grande sfarzo di procea-

aioni òón musiche, pet il "Corpus Do­
mine^ a J^orgo dì ponte. 

Anche in borgo Brasaana fecero pro-
ot'ssioni e luminarie. 

Ciò per la cronaca. 

Julius-

uopo considerare nor̂  solo j l danno del­
l' inazione in giorno, jfestivo e quindi di 
manodto provento, iitt ohe un giorno 
di festa seguito da laidi piovosi IBt^r-
rompe i lavori agriodli con grave dànlio 
dei prodotti. Ohi .noni vede oltreja oltìtt 
daziaria della''proprili'Oittà, ignorà'^fijr-
se che per «na, gkniàta in cui <ì''fafce 
festa taiitn -«olte'avvifiné.il oabo di gjlW 
etèra tante' toVra di foraggio.!'di dovefs* 
jdìl,aaionà'r'é.;la_rjnoajiintara,d6l ^ta&\p cq |u 
'daikp sensjbìié^dt' ^iiesta>Dojt|r|4D0|iJ 

E nel mese' di gnigno sono' l a b e ! - ' 
iezza^dl «ewj feste su 80" gibrlìléì 

« Noi giamo osaequienll ai prinbipiì-
religiosi alu'iii, ma non già* ai prsgm-
diziì ed alle soloodhebze, per otti inai-' 
stiamo nell' idea che i oomizii ed aaao-
oiaiiioììi' agricole, dovrebbero fare' un .po', 
d'agitassiouè per otteiifire dai poiei;e 
EòolesiaatiOj) l'abolizione od il Iraspiirtp 
nelle domeniche di certe teste ()he oi;8, 
sì ossetvauo. E se la Chiesa ,iion tro-
vasse,dì aderire a tanto giusta e ra­
gionevole domanda, si faccia p.ropagaii-
da, affine di persuadére gli agritjoltoi-l 
alla'noti osservanza almeno delle fèste 
già abolite.dal govèrno.» ' ' , 

IS»cl,<'(ii M>HocN«i ài (EI(,ÌII |4 '-
Mt i r i ì . I soci,sono invitati ad inter­
venire all'assemblea gen^^^ale .indetta, 
per yenerdi 28. oorr. a!!é oro H pom'. 
nella* sede sociale, per trattare e dar 
liberare s«.l seguente ordine del giorno; 

1.1 Diapns'slonài.e votazione d^l. Con-, 
,,9nnfivo 1889'; 

Col ì^ Luglio: 
sì aplre tin nuovo abBò-
n a m e n t C ' a l .JFriUli, ' a i ' f / W e ^ dei Preventivo: ISf là ; . ^ 

. , - • •• . ' "^ .. • ' ' 8, Nomina di quattro consiglieri, per 

prezzi secati in testa del 
Giornale. 

I Signóri Abtibriatì che 
si trovassero in ai^ietrato, 

rente gli diede uq ceffone che lop.au- SÓttO p r e g a t i a V O l e r l ì j e t -
di) a gambe levate/,., a cercare fr|i.i 
morti il turpe,guadagno dei monatti., 

Ecco, a,ohe siamo ridotti I A vederci 
perfino initviltat) ae,i momenti più ter­
ribili della vita. ', , 

Ma non o'è un regolamento mortua­
rio? Ma questi beoohinì non sono sor» 
vegliati., almeno dalle zelanti guardie 
oivlohe 0 pompon inglesi chei calpe­
stano il suolo del beato -ragno > della 
giulia g^nte? , . , . . 

tiersi in regola al più prè­
sto possibile. 

L'Ammiìiistrazìone, 

mmmmmm, 

Una brillante festidciola ebbe luogo 
Jori 24 In onore del direttore prof.-G.' 
B. Queglio di cui'ricorreva' 1' onuma.' 
aticoi.' • . ! , . ; .<• ii.i • 

Il cottile interno era'' tutto ilUimi.' 
nato e negli atri si 'leggevano qui e 
colà delle affettuose isorlzioni di circo­
stanza in latino, italiano, francese e 
tedesco. ^ „• . • ., 

Il parco era pure illuminato, e molti 
razzi si lanciavano per 1' aere capo e 
irato. .1 'li 

Alcuni giovinetti allievi 'esterni del 
collegio componevano un quintetto ohe 
.suoni con molta disinvoltura vart pezzi. 
E mi pare conveniente nominarli a loro 
onore ed a onore del maestro Sussoligh 
ohe li istruì. ' ' 

Essi sono : Veiitucini R., Da Campo 
S , Filosio Angelo, Zanuttini Achilie, 
Puppis G., Oesouttl E , Eanna E. 

molti aignori e signore .rallegravano 
la festa ed il direttore faceva .gli ono­
ri di casa, evidentemenÉe soddisfatto 
dall'affattmsa dimost^azionei de!, suoi 
alunni. 
' E che fosse spontanea' valga 11 fatto 

ohe interrogati'da me alla ''sfuggila e 
senza che s'avvedeasero.^ alcuni' ira' più 
piccoli se erano conlenti e se volevano 
bene al sig, Bitettore »—..mi risposero 
con espansione : oh si noi amiamo t)into 
il aig. Direttore ohe «1 fa ,da babbo. 

Bravi '•— vogliate sempre bene a ohi 
vi avvia pel sentiero 'del vero e del 
bello. . , , . . . : 

Io sono ben lieto dì ciò — e faooio 
voti ohe il prof. Gueglio stia a lungo 
rettore del nofjtro, ateneo. 

Giovedì passato la civica banda die­
de Ha concerto in'piazza Giulio Cesare, 
confortato I dalla pie8«n?a ,di .nn pub­
blico affollatissimo ohe rimase sodili-
sfaMo dell'esecuzione brillante di'vari 
e aoejti .pezzi.-. 

La banda fa. passi di gigante, e quei 
di Palmanova ai 7 luglio potranno oon' 
statarlo per non parerò noi troppo te­
neri del campanile. 

A quel signora Ohe si"'firmà un aeo-
oato, diri,ohe la qpestione dei batti'-
rami i stata da me in altri tempi trat­
tata su queste colonne, rtia le ragioni 
di allora valgono anche per oggi. De­
vono i vieini faro un legno al jUunioi-
pio e se attendibile potranno preadersi 
quei provvitìimeuti del. «aso. 

Ma coma si fa a Oividaie. piooola 
città a «pnflnare quegli operai altroV.e? 

I j a 8 t t l u ( e d e l l ' mai H ó i l a . ' 
Il mlnistfe 'Dòda; ' pie'riamenie ' risltibi 
llto, "àssìàtèvà ' ieri alla seduta della 
Cornerà. ' 
i t ' ^ . ' i 

T r a m D ) l l u e > S a n .O.mniei^!,. 
Sappiamo,,ohe per la metà .del;mese 
venturo saranno qui le macchino loco­
motiva per il tram a , vaporo Udine-
San Damele e ohe si faranno gli espe­
rimenti, relativi snlla linfa. , 

I In agosto è a ritenersi quindi ohe il 
tram andfài i? effettivo esercizio. 

J ' J t i t i m e t r i B I t a l i a a a . Abbiamo 
' ricevuto un opuscolo dall'egregio prof 
; oav. Marinelli, Oonlenente una hiocolta 

dì 61 quote d'altezza rilevate mediante 
I il-barometro nei baoini'del Brenta, del 
, Piave, del Taglia'mento' e nella regio­

ne morenica friulana, durante 1' anno 
[ 1885. ' ' 
I Questa pubblicazione dell'illustre no­

stro oohoitt'adinO,' utfliaaima per quegli 
' studiosi che vogliono arricchirsi di mate. 
I riali per l'altimetMa'italiana, é stata 
I fatta;per ourft.del' R Istitu'.o V,enetfl 
1 di Scienze, ..lettera, ^d avt\, del" quale, 

ooipe È noto, il prof. MarineiUi è mem­
bro effettivo. ' , , 

{ l i a c a m l r l À rMss'n o M o n n é t l 
I C S a i ' i b n l d l . ' Essendosi 'lamentato dfv 
' qualcuno come troppo di frequente e 
j in feste.di-poca, aolopnìtà si usi indos­

sare la gloriosa oam'oia rossa., venne 
interpellato in proposito il general^ 

I MoMtti Garibaldi, 
Questi rispose, con una IjeCtera ohe 

termina qpsl:, .,_ , ' .̂ 
« In generale" SOB(I contrario a che 

la Camicia Rossa •vengi iniiossata in 
oojsasione di feste e oopamemorazioni, 
ma una , volta indossata 4ev^ esaefe 
portata coi propri distintivi. 

I J « f e s t n f r a l u s e t t i m a n u v 
f o t t i m a Patloriaia del Veneto ha 
nel suo' numero dèi 85 _ oorr. uh arii-
Oolo sotto questo ' titólo'"al quale 'noi 
sottoscrìviamo pienamente, auobé noi 
riguardi degli operai di oittà, ' 

'Bileva l'artipolisfca i danni ohe le 
molte f^ste portano all'agriooltnra ed 
agli operBÌ''dolla campagna ; npn è 'di 
un popolo civile ed ordinato l'abban--
donffiie il 'lavoro oltre le domeniohe. 

•L'operaio^ha bisogno di lavorare tutti 
i giorni ed è pregiudioiavols sotto tanti 
aspetti, più ohe non èi oreda, -rosaer. 

! vanza di tante feste. 'Se parliamo poi 
dei danni dell'agricoltura oagionati dalle 
feste, molte volte essi equivalgono ad 
una calamità essendoché -l'olBoina del 
contadino è all'aperto, alle dipendenza 
del oapriooio delle stagioni, e ohe il 
tempo sia molto oapriooioso nessuno 
potr4 negarlo. Pep l'operaio rurale è 

il bì.^ni^o 188? 90 ;,.del. dirijttoro 
, .di tre,,r.e,vJ3ori dei cotfti;; •! • ,' ,i 

4. Comùnioazioni del,.PvesìdoptBi,sulla 
, fedefazionè dalla Sooiet.à e aul.l' invio 

.. di una, aquadra di ginpast! al oonr, 
. ,oo;rao.Nazionale ohe , avrà luogo in 

Roma liei giorni 14, la e 16 povem-
*bre p. ¥, . .. 

'' " ' ' 'La Presidenza' •' ' ' 
, i . - ' / . • 

A'vterte'iita — Scadimo per anzia­
nità di 'biennio 'i oonsiglieri''Giilàtò" 
Muifalti, ' avv. Antonio Mesisèr), ' Oav. 
dott. Carili Marzuttìni e A'IéssIb' 'Jil-' 
cu^zi ; per anzianità il direttore An-' 
topi» Daldaiv ed i revisori ^E. Téllln'i; 
G; Muzzati e S. Rubazzerv', ,' "• ^ 

' Tutti 'sono ' rieleggibili - ^ ''Restano 
in cdrì'oa i' oonsigliteti Ugo Morandihij 
BraWa Bftttistella', ,Lriigl Maróh'esètii e 
Giovanni 'Maroóvifcn. ' . o • « 

i i K s a i n l l i e l l o a c i i a l e p u b M I -
f l i e | i e r . I |irl'Vtteii!i<l.i;I. genitori; 
ohe avessero istruiti io fatti 'istruire 
privatamente i prOpri tigli, .possono' 
presetitarsii agli esami > nella .aonoìo 
pubbliche,' tanto nella imminente.ses< 
sione di luglio, quanto in quella- del­
l'ottobre p. V. eaaendo ciò permesso 
dalle vigenti disposizioni scolastiche. 

K r r a t a - c o r r i g n . Nella, reiezio­
ne di jeri della seduta del .Consiglio 
comunale, e precisarasiite là dijve..è'rì-
fopito il discorso del .,oons.'Braida,.u.u 
errore di stampa gli ,#ttribuìsoe uno 
spirito umiltaliefi mentre, come già di 
leggieri si comprende, andava stam­
pato conci Uditivo,, , • 1 • i: ,̂  ... 

. M e r c ì U o ìtasauoiì^ II' mì-'ìtìitii 
bozzoli d'oggi segna i seguenti pî ^zzi';̂  
Per giapponeai h. 3.'—, Sl^O,,ii,9 '<.3.,l5i 
3;iO?Ì-25, i.Sò. ' , ' , , " • ' , . 

Nostrani L . 3,tìf); 3'50. ' ' 
Mercato abbastanza affollato. 

m o r i e I i n | i r « v . v l 8 a . Naila notte 
sopra ieri, certa .Teresa, 33oU d'anni 23 
maritata ad un o'p'éraió"della ferriera, 
oerto Walter, abitante,ià via Graa^a''no, 

' in seguito ad .un partq, '.iropriOYViisa-
mente ebbe a mofire, 11 fattoi er^, nel 
borgo variamente o'onmfmtatoidalle.don-
nicoiuole. <,, ' -, ,.- .,; 

. ' t ' ' ' 

B a n d a i!Mluaiclpulr>> Program-^ 
ma dei pezzi di musica 'oh'ri''la"'Banda 
Cittadina eseguirà oggi gip'vedl,^'all'è 
ore 7 llyS, sotto la loggia ijlqnicìpfi'^'., 
1. Marcia « Giovanni Boc- , 

caccio „ ' ' Carlini 
2. Sintonia « La Mota di 

Portioi » .; • ' • : | a . h b f r f | 
3. Valzer " Donno dì Eudoo'„SMet'?iÌ *•' 

- 4. Duetto " Mosè » Rossini 
, 5 , Coro e Poloness'«Mignon» Thomas 
'6 . Polka . C i t e r ì n s f , Casioli 
; , . . ! - ' - • . . . . 

li» ,Paiitqrl»la d^l 'J '̂.enetp 
1 nella sua ultima puntata, contiene il. 
; seguente sommario ; , : 
, Comizio agrario dii Belluno, Polla-
; monticazione —. Dolt. Jota,- La vacca 
• da latte ed -il onseifloio noi Veneto — 
' G-, La latterìa dì Villa piooola — 'Josaa, 
'L'asino — Corazza, Sterilità delleivao-
che •— Baldaaaare, Basai. Bruaasoo, 

iLongo, Venuto, R., Contro un'abuso 
,'. della Società Veterinaria-di Torino — 
j Milanese, Poveri veterinari I — Il Bi--
' blioteoario, Kivista — Le feste fra 
^settimana — Vioo, -La carestia -viene 
. in barca — Pasqualis, L' industria del 

lino di gel^o ~. Ortolani, La porono-
spora — ' Canoianini, PrOvveggasi ella 
viti ~ 0-, Ln campagna bàoologioa — 
Maasalongo, Verme dallo' ojlìegle — Di 
qua e di là. ' ' ;*' 

alljl l» . B a n l e r » «Il C€|ui»tor6l« 

Il grano fumeno. 11 Governo Rumeno 
c|Ìhiimo4*a.Suo9ta Camera di oommor-^ 
6 » ' lk»3«gusnte sua dichiarazione, con' 
Bjy|liiÌ9Pa,dl'r^nderla, n<jf.a, ^ratt^andosj^; 
df.qu'eàtio.i\ej'inp"oftìinto'per..rà.provJJi*-. 
Ijìji j,di.,j,,U,(ìiinei,o,be ji trova in divattoi 
'ràfazfouì ooii 'gli. asportatorl dl-gcano.-

sii giornalo inglese The Times pub-
biida' la lottava d'ufi Certo' 'tig. dOttfff 
Krapp, 5he- s^intitola OapO del- diparti-' 
ff4ento CoMmoroialo ptesao l'Ambasciata 
Austro-Ungarica a Londra, da cui ri-
^ulta,: , , , , 

l oho il grano riimefio é infévioro 
al grimo Uuglier'ése,, ' ' "' , 

"'2' che assèrido 1nf6i?iàfe, gli'o'Spoi-ta'-
tori 'rtimenl-di Braila' e'Ualatz vogliono 
farlo passare per grano ungherese, de-
prez»ndo .«uL^ngroatj d'Inghilterra-, di 
Francia',• d'Ità'l'ia' e dsl'-Belgio i jro-
<|ott,i,dl Uiiglìeri.a», , , , , . . , - . . . , 
' * A' questa malevola reclame, i grandi 
commercianti inglesi hanno risposto col-
IJ^^totidpre li> cerchia dei loro" affari coi 
prqdutlori, l'ume.nt a ,̂ !il punto,, che,, 
dàliSB'Ó', epiica iii ,oai . v'enp,^|, denu^-[-
zfà'fà"lsì' CoiivOdiìoue' di Comiherbìo ooii 
l''Austrio -Origheria, "l'espórtà'iion'e 'Ru­
mena m Inghiltetrà.'crebbo di'STumi-
li,ouÌ5aII,',aiino.)C,a,sl,,mentre -nel-, 1885, j 
sp.UÓ,,̂  l'.intpero,I della ^ Conyenziqne d'. ! 
Co'mmeréb ooû  1 Austria, là Rqmenia j 
ésJportavà iù"!ln^liUie'i''rà' gràn'ó e aùòì . 
d&riVàti'par'78,188,615' ffs-fed' in-AÌi-'' 
strìa .. per, M,9Bò,4'i6 fi-s„'h6l 1886̂ 1 
quando, ila tafifTa. apt.onoma ètstata..ttp-
pl|o,a|a|al|a pótp|Pza,vloina,la Bume!iia,ha 
ospo't'ta.to iulnghiltérra per 106,3^6,104 , 
ftt.','-ed ' in Austria-'per' 13 tn|l!(soltanto ' 

La oonolusione ualiiralo ii ò fcho" fa. , 
Ruinouia tatìto prima'quanto .dopo dei 
trattato .di Coinmsi'cio p.ol.rAU8tria-Un- ' 
ghe'ria, ha,^sen)pre ^esporliì^tp una,,qnaii,r, , 
tii'à fissa dei'suoì'jjròdotti ijìlrighilterra) 
rifa la diflere'nzK"consistè'nelle'N'ÌO d'.e-
àportazioiio.- ''flrima dOl'. trattato u'iii' 
patte 'dei "fei'aui; rumeni, liarrivava", a; 
l,9ndra-p^r ,l?ijst, ,.F)uin^ 'o 'lìriosto ). 
dqpo il, tr.a.t,tat(|, ôt vanno di,rettanaeut,e 
per Brada e' Galàtz. "Si é ddnque' l'Au­
stria-Ungheria, olle comprava il g^nó 
rUmfenó e-non isddgtìa'va"'di Erlo'pUs-
sare'.;oome -juo- all'esteuo ; la -iRumenia' 
99n ba ,inai iippoi tato ideali'Austria sé 
ijon ^oho î derivaci dèi. granì, ,0,9,151̂ ,, pqr, 
esempjoi,la farina, pel consumo internò 
e'mai'peìr"Ì'"esi*o'r{aZifati'e.' ',' • ' ' " ' ' ' " 

'tMa per daM maggioi' filidVo'a qufet'a 
diffarOnzaj, .interessa di ricordare le de» 
oisioqi, d£|l,.popgressp di,Dresda,, di tre 
^lini fa;,,congressi ooti|j;oslo .di. tn.isu-
rator'i, prnai , oqmm'er'òianti, di grano 
e"(SbUivatori'i'n ^'èiietóle, 'pèfr ìes'àtoinàtò' 
e constatare con' pi'eoisionb la 'dlialiti^ 
del gl'ano'' pr,oveiiiente , dall'Ungheria;-
daU'Am,e,rica, dalla, .Francia ?.. dall'In­
ghilterra, dall'Australia ^dallè' Indie, 
dalla Germania, dall'Austria, dalla' Ru-
menia, eco. 

I raisur,atp|;i hanno dichiarato . ed 
hatiiii? (ips^sfelo, ohe il''.grani,i.taghb.» 
reso, ed americano ha il seme più 
grande e .un -coloija più ballij, m t̂ oho 
è durt,' ' 'ohe'"deteriora l'ingranaggio 
delle rnacìiiija:e,-o.hQ, «ott'.dài'la quantità 
di farina ohe si orederebhe. Il grano 
rumeno quanttìhqub abbia ' i l some più 
piccola,.,dà inveoe,,il,|!W(odi p,i^,di,fa-
.lina derg'ràh'o ui'ighe'rése'ed ameridaiio, 
e-( non' ''guasta' mai "ì' dentii della mactiia. 
ij'it't'ornali lianno'diohlai!ato,'ohtì'la fat' 
rina dèi ^tòilo- ungherese ed aUierlcaiia 
non sdpportàila stessa q'uahtità'di acqua 
nella fabbricazione' deb pane, Oom'e-i'la' 
ferina' del.grano rumeno, essi- han'uo 
provato che'ihentre 100' kili di'farina 
ungherese od americana producono ' lyo 
klli df panb,.-100 kili di'farina inamena 
pl'oduooilo 160 Ijili di pane, ed it prò' 
dotto della farina, ungherese, americana, 
tedesca, francese eooj - non ' ha mai' il 
gusto ed il saper dolce del prodotto 
rumeno.'E'la ragione, spiegano i fornai, 
ne è semplice i i -grani degli to.ltri Stati 
ali,coltivano'oggi qaasl'i esblasivameata' 
con mezzi artifìoiali, con letame, oòn-
oancilpi ed'altre niàtbria' atte a fecon­
dare le t'erre j 'menire ' i-grani ''rutiieni-
si coltivantì'-ih torre-quasi'Vergini, ciò-; 
ohe dà al grano la forza di produaìorte 
e le sostanze . nutrienti, ohe"coiitierie-

La cnnclusiono si"è,iche malgrado-i' 
corpi eterogenei, che- il grano rumeno 
contiene in più grande 'quantità degli 
altri, esso'dà più farina/" feoppopta più 
acqua nella tahbrioaaiono' del pane,'prò-

'dune più pane ed ha un gusto di 'gran ' 
lunga superiore 'al grani degli al'tri 
Stati. . i','. 1". I 

• Dunque, il Gongrasso ha deciso ohe,, 
jin presenza alla quantità ristretta di 
grano-rumeno, per-feovvenire'ai bisogni 

; dell'EuropaiintBra, ài farà p'or l'avvenire-
.nell'iinpastameuto un miscuglid de! 40%,' 
idi 'grano-ramano cogli altri 'grani. ' 

Queste considerazioni sono sufficienli 
ft provare h. malevolenza, e io inesat­
tezze delia lettela insèrta hol Times. 

Stazione di'Udine « - E . Istituto Tecnico 

Giughi) 26 ore' 9». *"•?,?> óre 9, p. gior. 37: 

Bar.rid BIO' ' - I l I l . I t i 1 . ^ l i ' 
aioli» 11610 ' ' • - ' ' . -'.,'. 
h» ilei msre 7526 762 5 752 6 •?90.0 
Uniid- relnii "RI-- '•BO=i'' •flft" 'i'HO 
Stalo d. cielo misto mi-ito Sereno sereno 
AM^aoad. m 
|(dir«zion6 -̂AM^aoad. m 
|(dir«zion6 . S . . _ .-.- _~ . 
l(?ol.,kìl.m 
T6rinj.pe.iltig 

1 . Ói 0 '0 , l(?ol.,kìl.m 
T6rinj.pe.iltig «4,1 2S.1. 22.7 ..^5.9.. 

T'-w'r^lxt'ifo' ... .' 
THiiiieruUiMmimma-un'aperto 13,8 ' t 
MiiiÌTiia e.Hterna nella notte 

Il dott. 'friulani m. Wtitgei-H 
Chirurgo'JQentisla di Hondm, Casa 
principale, a Venezia, Calla.Valaresaa, 

Spetìiali'tà per denti a'dentiere arti-
floiall ed otturatore di denti ; eseguisco 
ogni suo Javoro soopndo i .più- veoenti' 
nrogfèsBÌ della moderna scienza. ,, 

E^fi si troverà in Udine lunedi '). e 
mercoledì a luglio al primo piano del-' 
VAIbei'go S,''ltalia. ' 

JOTE A|RÌGOLE 
IJ'O Htatti dèlie 'Ckiu|iasne 

. i i j , ' .i , . . ' . . . . . I 

,,, j ' (Pijìuia deq^ide di, giugno) i 

La temperatura' media deóadidd fu 
più, elavata!, di •,quella', normale sull' 1» 
ta,lia, superiore ; tti ,inv80,e,,itt gerierafe 
alquanto, più bajia^,,f,uir,Italia,inferiore. 
Il màssi'nio'ii^aòlutó di'temperatiira eb-, 
he luogo a Udiiie'il;gìOifhd ó coti 3-*,8,' 
il-'minimo ad Avellino ii gfiorh'o 8 iox\ 
8,H. Le temperature massime jn-'edomi-
q.ar9no, l'l,,,3ull)alta,. e IM ed ' i l . - .a 
sulla, bassa Jtalia Jj la minime 11,4 ip, 
tutta Italia.' , ' ' , 

\ , 5 ,' - .. ' ' "'/i-f. . * .. i , 
^Vene.to — Non,,è molto promettente, 

lo stato-delle oamjia^né in- causa ,del 
téfe^b plinto 'ptópffiio'. 
• llifrunienti 'iiihò' 'Ih 'gran' parte al-' 
lettali; il 'maìz è'abbastanza bello.' 

Lei viti, S9n0;,;ifi) generale attoooate 
dalla ,pfjr9q,qspoija ; si,,8pnra nel. ri,torno 
deb tempo okldò e secóo, , 

Sì raccolgono i fieni, ohe lasciano a 
dé8iderare-'pdr'"qnalità' essendo 'stati 
danneggiati dalle pioggia.' >' -
,:Làica,ropagn»,baaologioa è pure poo4 

soddisfifoente,_,ed in, .parecchia località 
va .'piuttoalo^ riiaje,per il caloi.no ^ per 
là 'flhcdldezza,^e quésta apéóialmeijte 
n'ellà"qualità'gialla." ' ' ' " ' ' ' i '' 

• 'LolrnbàVài^" — ' " L e , pioggle conti-
auan'oa danneggiare Sl'quanto'la'cam­
pagna., . " i . ' r,. 1 '. .1. I., 
, . L e v i t i e Ife frutta soffrono per l'n-

midijià e per le,,nebbie, opsi pure il 
frumento ed . il mnizj ^je prime .sono 
poi '''attaccate dalla" peVonosp'ora,' ma 
finora non,intentamente.'•' '̂ 

l'I'fieni, furono in parte "danneggiati 
dalle pioggie4 -,-. 1. ' -i 

1 bachi salgono,.al .bosco,) in.gene­
rale è solo mediooi'6 l'andamento • di 
S33i,j ed in parecchie località vi furono 
molte - faliànzes "spècialiiiénte li'él Cre­
monese, e nel ' Hresoiano: 
. Vi furono tamporpUi! .• i; - . i ' 

Piemonte — La campagna ha 'ri-
• sentito giovamento in. generale pel 

caldo ,dsgli ultj.m.i giorni, della decade; 
solo in territorij) di Bra, non, è troppo 
protnetteii'te.' . -i . -

' I fru'méiiti •• aorid' ' beilli, 'e cosi pui'e 
il maiz. ' ' ' , " . - ' - ' '^ ' 

L'uva non è molto abbondante e la 
peroflosppi;» a(ìeeDi>ia î d estendersi' an 
poco,' 

Sarebbe ' opp'ortuno nn periodo di 
caldo ed ' asciutto.' ' " " ' 

,Vì -furono parecchi temporali, 'fra 
oni quello del 5 a sera ohe renò danni 
ailp.viti. per grandinei, in territorio di 
Pbzzolo ^ISovi Ligure)., . . 

'1 fieni futono «in po' danneggiati. 
I bachi salgono al''bó8co''è''Vanno di-
sorgtamente! bene ; solo nei dintorni" di 
Volpegllno (Alessandria) sì lamenta- la 
oqmpa;;sìt. del. ,,oalpÌBo e della.rflaoci-

Ijigijrìa -t- , La - oijmpagna continua 
ad essere soddiafabeute. , 

Il 'm'aiz ha avvantaggiato .per ' I^ 
pio'ggie, ma esse alletlaróno in parec-
obiei località" il frumento. 

.La peroaospora' è' comparsa in di-, 
versi .luoghi, ma la, piccole propor­
zioni. 
. ' Sod'dìsfaoeuti gli agrometi. 
"Varie partite di- bachi'salgono al' 

bosco. 

' Emilia — La campagna risente an­
cora qualohe ; danno per' le pioggie e 
l'umidità nella parte occidentale delia 
regione ! noi rimanenite ha , migliore, 
aspetta . • . . . . , 

Il jfrnmehto è qua e ' ià a l i t a t o , ra* 
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IL FIRULI 

nelle 

fiori­

si Bpera che eoi tsmpd aHpiutto p9ti,'& 
maturare ancora bene. 

Il maiz è in generale bullo.' 
La vite è attaccata dalla peronospota, 

ma poco inten^aui^nte,,e. nella, parte 
orientale della. ì"egii>h'e è carica "di bei 
grappoli, 

XJn po' danneggiati i flani. 
1 baohi vanno in generale pooo bene 

por il calcino e la ÀacoldeKza. ' 
Vi fnpona temporali con qtialohé 

dannò per la ylolènja dell'acqui nel 
0naatallese. ',' . ' 

Marche ed Umbria — É desiderato,, 
il bel tempo per non rendere maggiori, 
i danni ,ohB in parecchi luoghi si veri­
ficano in causa delle, pióggie e del 
tempo um do. 

1 i'rumeuti, «ha sono bellissimi, sof­
frono e'cominoiRiio ad ingiallire preoo-
cernente, 

Le vili sono, qua e là liovemente fit-
taocato dulia peronospora. 

I tieni farono pure danneggia t i dal le 
pioggie. 

Si lamenta un po' di mor ta l i t à nei 
filugtìllii'ma in generale Vanoo bene. 

v i fu qualche leggiero danno per 
temporali . 

Toscana — Campagna bel la in ge ­
nerale , 

II frumento mette lo epiche. Bello 
il maiz. ' , ' ' 

Le viti Sono prmettenti e solo lie­
vemente attaccate' dalla 'peronospoia ih 
alcune località. 

Buon rRcooUo di patate, Abbondanti 
1 fieni in generale. 

L'andamento dei-bachi discreto. 
Qualche lieve danno' in provincia di 

Siena pel temporale del 10. 
Lazio — Si desidera il bel tempo. 

I fieni furono in qualche luogo un 
po' danneggiati dalle pioggie, 

È comparsa la peronospora 
viti, ma iu piccole proporzioni. 

Belli i grani ; promettente la 
tura dell'ulivo, | 

Regione Meridionale Adriatica - Lo ' 
stato 'della òampagna è abbastanza 
buono i solo che il tempo umido è,un 
po' dannoso, specialmente ai cereali, ed- ^ 
alle viti I se ne giovano i legumi ed 
il maiz. ' I 

Le viti sono anol|8 in qualche luogo } 
attaccate, "dalle peronospora... ,, 

Si m.ete e si trebbia"'l'orzo e "la' 
avena. 

I framenti maturano ed al sud se 
ne Incominciò la mietitura. 

Vi furono qua e là lievi danni per 
temporali. ' . ' ' . . ; J'\ • . \ \ 

Regione Meridionale . .Maditeriranea 
— L'umidità della stagione e la tem­
peratura piuttosto calda hanno fatto 
sviluppare maggiormente la perono­
spora nella provincia di Napoli, in. mi­
nori proporzioni a Caserta' ed a Bf • 
nevento. ' ' . 

Oltre le vili, anche i pomidoro sono 
attaccati dalla peronospora. ,. ,-.'_ 

II frnmentb' comincia ad- ingiallirby 
in provincia di Caserta ha soilerto al­
quanto per l'.yimiiitè,, {|er. la grandine 
e pél vento; in tutto il resto è pro­
mettente. 

Bene il maiz ed i bachi. 
Le viti non colpite dalla peronospora 

sono cariche di bei grappoli. 
Le frutta lasciano un po' a desid?-.. 

rare, eccetto le mele, che sono ab­
bondanti. 

Si attende alacre,m6nte;;*lla,̂ jfalcift-i 
tura del fieno, a' mietere l'orzb e la 
avena. L'ulivo fiorisce bene. 

Lievi danni pel vento e per le «eb. 
tie qua e là. 

Sicilia — Sodiiisfacente in generale 
la siaiQ delle.,campagne... Si corninola 
la mietitura del frumento, che è bello ; 
quella dell'orzo sta per finire. 

Bene l'allegamento delle ulive. Pro-
mellenti le viti. 

Bene le fave ed in generale tutti 
gli ortaggio. 

— Sardegna — Buone le condizioni 
della campagna in provincia di Ca-
gllari, salvo lievi danni per grandine 
a LanUBsi. 

A Fonni (Sassari) vi è scarsezza di 
cereali. 

RIEPILOGO — Il tempo piovoso e 
temporalesco, jnâ ssifne dtgH .ultimi 
eìorni delia dlcade, .ha, recato ancora 
dai danniialla'canipagria, le condizioni 
della quale iasolano ' in parecohie"re-
gioni dell'Italia superiore a deside­
rare. 

l'frumenti ohe sono bellissimi in gè-
nerale, furono in parte allettati dalle 
pioggie e dal vento con iecapito nella 
qualità del prodotto. , 

Il maiz è quasi dappertutto prò-' 
mettente. 

La vite è attaccata dalla perono­
spora, ma in generale poco intensa­
mente e più specialmente al nord, ove 
sembra anche poco ricea di grappoli. 

I fieni riuficirono abbondanti, (pa un 
po' guasti dalle pioggie qua e Ift. 

Nel complesso, le condiziioni delia 
campagna non sono del tutto, soddisfa-

oeaU nelt^^tftlia 8nper,iore, ecceituataf 
la Éigutia j sono In gera'le buone nel-
r iaferiiire e nells isole.' '. 

Si solforano e «i medicano le viti ; 
continua la falciatura dei fieni j al sua 
si miete e si trebbia l'orzo e l'avena, 
e ai comincia a mietere il frumento. 

La campagna bacologica ,va nel com­
plesso non del tùttd in modo soddisfa­
cente, «ssendosi sviluppato il calcino e 
verificandosi molta flaccidezza, special­
mente nel Bresciano, nel Cremonese e 
in parecchie localKi del Veneto, come 

"pure in alcuni luoghi dell'Emilia e 
delle Marche. 

VARitetA 
L'AssooUzIona Cosmopollla tra ladri ti 

anarohiei .scoperta 8 Parigi, 

i Sull'arresto dell'italiano Pini a Pa­
rigi, molto si è detto in questi giorni 
6 più andora se ne va dicendo. 

La polizia italiana e francese cerca­
vano già il Pini da parecchi anni, per­
ché autore di un mancato assassinio in 
Italia e dell'esplosione dinamitarda, av. 
venuta nel 1887 sotto la casa del 
droghiere Vigner, sita in fondo alla 
Bue Berthe 

Il direttore dalla polizia parigina 
Goron ottenne quindi il plauso generalo 
pei! la sua brillanto operazione dell'ar­
resto del Pini sedicente Màrzuki. 

'tJnitambnte al Pini venne pure ar­
restato — come i lettori sanno —• il 
Fabro, ohe stava radendos) la barba. 

Dalia perquisizione iatta immediata­
mente nell'alloggio si venne a certezza 
che s'era' posto la unghie sui capi di 
unavasta associazione di ladri e di 
falsari anarohici 

Tijtto un arsenale delle "onorate, 
armi venne sequestrato : chiavi, gri­
maldelli d'ogni forma e dimensione, 
scatole di cera con impronte di serra­
tura, picconi, lanterne cieche, eco. | ed 
inoltre una quantità stragrande di og­
getti d'oro e d'argento, fasci di titoli, 
cambiali, obbligazioni, coupons, ed in­
fine, tre 0 qùa,ttroóento chilogrammi di , 

I manifesti anàrchici rivoluzionari, stam­
pati in tutte le lingue e destinati alla | 

1 propaganda anatol̂ lca internazionale, j 
I h' Ispettore ' Ghillards, il degno colla­

boratore del Goten, ebbe la felioe idea ! 
di appostarsi con agenti nell'alloggio 
del Pini e del l'abre, deciso, ad atton- j 
dervi gli affigliali, che,' iion ùe < dubi­
tava, sarebbero venuti per le necessa- ' 
rie conferenze.. " ' I 

I Ed anche lui ebbe, buo'n giuoco. Xlrió 
dopo l'altro in botoa al In^o arrivarono ! 
parecchi degli attesi confratelli, fra i i 
quali uno elegantissimo, che, arrestato ] 
tosto con'gli altri, fu riconoseiuto per 
certo Scouppe, notissimo anarchico belga ' 

• aroipregiudioato. Gli ai " t rovò 'addosso ' 
."una car ta di visi ta coll ' indif izzon. 2o8 | 

stessa via. 
I .j L 'ocula to Gail larde vi .ai reijò senza 

indugìbì e q ' t t i l 'non fu i l ' t ó o 'éfcttpore 
penetrando in un ricchissimo alloggio, 
t u t t 9 f[e(a<f'; di ,tpobilii sd oggett i d i ' 
immenso valore, ma disparatissimi fra 

! di loro e indicanti ohiaramenie ch'erano 
il prodotto di più dispara te ed audaèi ' 
operazioni di furto. 

I Anche qui nuovo firsenale di armi 
- l idronéccie di ogni foggia.e.dim'ehSibilej. 
, di più in un grosso cassone accurata, 
, mente nascosto da aliri mobili, iurono 
1. aooBert,B,jr,ico^Ì3sìme to'fe^/^s ]e , gioielli i 

ohe lo Schonppe disse appar tenere a 
I sua moglie, ment re furon riconosciuti 
' come appartenent i , B I 1 ^ signorina Ser-
j gent , una, nota ed elegantissima oriz­

zontale, la quale pochi mesi addietro 
erfj s tata deruba la per un complesso di 

• oltre -111 mila'lire, , 
, "Frattanto in casa de! Pini gli agenti 
' appostati ammanettarono altri sciagu-
; rati, che venivano t.a perdersi. Fra 
, questi, il fratello e la: icognata idellq 

Schouppe, ai quali fu trovato', .'addosioi 
! un indirizzo dioente : Rflè de Bellèfond, 
, nuro. 11. 

Ci i8Ì' reca ancora ,l'ispettore e trqv^ 
ohe' c'oli èra la vera' Officina della pro­
paganda anarchica, essendovi installata 
una' tipografia ,niande8tine e parec­
chie maooHin'o-'per le -impronte e la 
fabbricazione degli strumenti. 

La Pplìzia intanto -^ orgogliosa della 
brillante 'operazione*'-^' 'cbnouqeya,''la 
prinia retkta alis Questura,! oeiftit (jife, 
dagli interrogatori di essa, altri apar»-
cbici cadranno nelle sue mani, 
, Finora, però, pare ?i pbagli, perchè 

i vari'arre.atati .si'sono'|Bnanimemente 
chiuai 'in un mutismo suonfortante. Pini, 
speolalmente, dopo essersi lasciato fare 
un' infinità di donJan4^ senjsa î ai ri-
«pónders: ' i • ' . . , 

— Frattanto — dirise frammezzando 
il gergo all'ironia — voi potete sten­
dere il vostro rapporto I 

Dalle varie lettere e stampati se­
questrati appare come si tratti di una 
vastissima associazione, la quale ha 
figliali in tutto il mondo, ed in tutto 
il ro''n4o commette furti e delitti '" 
aljtra natura,. 

Ed a capo di una cosi degna^acoolta 
ci ha da esser proprio . tjn ita­
liano I . • ; ' I 

Telegrammi da Iiondra annunciano 
ohe colà ftt simultaneamente al Fini 
arrestato il non meno famoso Parmi­
giani, l'altro anarchico Italiano, «he, 
lampo fa, venne con Pini apposita­
mente in Italia per assassinare il -cal­
zolaio anarohioo Ceretti di Modena ohe 
li avfya — secondo loro — traditi. 

L'iiBsassinio andò fellito, ed i due 
anarohici ripararono a Basilea, di dove 
fino ad oggi, le polizie italiana e fran­
cese no avevano perduto la traccia. 

MEMORIALE DEI P B l t o l 
Annnnist li<>|r<tll> Il foglio ps ; 

riodìoo di'lla r. Prefettura n. 10.6 con- ' 
t i e n e ; • • • 

L'esat tore del Comune di Aviauo fa 
noto che allo ore 10 an i . del giorno 7 
agosto a. e. nel locale della P r e t u r a di 
Avìano ai procederà .alla vendita a pub- ! 
bliob incanto degli .immobili appar to- ' 
nenti a ditte dobitriói di imposte verso 
lo stesso Esa t to re che fa procedere alla ' 
vendita. i 

— L'eredi tà abbandonata da Belli-
Zotti Osvaldo fu Antonio morto in ' 
Treppo Carnìco nel 29 ajgosto 18tiR, fu i 
accet ta ta dalla dì lui vaaova De Cillia . 
Caterina di Pie t ro di Troppo Carnioo, 
nel suo interesse ed in 4nella del mi- ' 
ne re suo figlio Belli Zotti Antonio fu ' 
Osvaldo. , , 

— SI porla a pubblica conoscenza • 
che gli eredi del .fu notaio dott. Anto­
nio q. Agostino Nussi, hanno presen­
tata al Tribunale dì Odine domanda di 
svincolo della cauzione data dal de t to 
Notaio por l'esaroizio, ddile di lui fun­
zioni. 

— Venturini Cornelio fu Leonardo di . 
Ar tegna ha revocato la Procura Gene- ' 
rale rilasciata alla propria moglie Anna" 
Bardusco fu Giuseppe. , ., 

Ivilexca.'tl d i Oittà, 

Ecco i prezzi. 1 fatti nella nostra 
piazza oggi 27 giugno 

") LEGUMI. PI?l58(;Hl •; ; . 
Piscili al chilogramma L. —.— —.20 
Tegoline • . ~ _ 14-.j_...p--. 
Patate,. i _ . 1 Ò - t . t j 
Erberavo ' ' ,"••—-. -•.15' 

FRUTTA 
Clriege L. - . 20 —.40 
Fragole » —.80 —.90 
Frambois -, —. .80 
Uva ribis „ —. - —.50 
Uva oriaplna • „ _.—. -^,40 

, . ' - , . , " . r,RVNAGl-IE 

Granoturco all'ettolitro L; 11.90 12r75 

Cinquantino ' » • 9.— 1Q'.25 
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, Banca •yenel», ex, di»}ii. 
, 'BahoK di Or^. fm. noadn 
, BoeUtìfeti. Oostr, noma 
, OotonUcio'yow».'fine apr. 

Olibllg. Preatito di T«na<ìaapremii 
a vinta ' 

da 
9T,10 
U,W 

-U8Ì»4 

m.— 
188.--
i80,— 
23.60 
a tromosi 

a 
t'is.es 

a 
9r.aB 
9B.t8 

2 4 , -

Carabi aison. da a, da, 
Olanda , , , . a'/i __._ —,— ~ , M 

Oenoasla. . , 8 — I22.B 1 ia2,6ii 13140 
Franiìia'. ','. . »-— 100.80 10(1.46 * * . 4 - * 

Belgio . . , • «Vi —.— *«,..- - L . . ™ 

Londra . . . . 8'f. Ì3S.08 2fl.Ì4 35.14 
Svizzera , . , 4 - 90.9Ì1 loii.'aa —..«.* •Vienna-Trios, i— 311.611 2IU.— —.,«-. Bancon, «ustr. mm all,76 913.26 »-,™. 

Pezzi dA30 fi-. — —.— _,_ _._ 

Bovi N ; 26 — Vacuilo; N, '35 — Suini N. — 
— Titelli S. 170' — Peco'ro «"Oaatrati S. U 

Z6.2Ù 

Heoatt. 
Banca Nazionale B —, " . 
Banco di Napoli 6 Interessi su antlo!-

paztone Hendita 6 •/( e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorc, tawo 6 -— p. </>• 

DISPACCI PARTICOLARI 

•yiENNA 27 
Rendita austriaca (carta) 8!!,7S 

W. id. (arg.) 88,50 
la. Id. (oro) 109,30 

Londra 11,93 Kap. 8,48,— 

MILANO ar . 

Rendita tal. 97,13 aera 97,07 
. Napoleoni d'oro 30,—. 

PAIUai 27 

CUnsura della sera Hai. 98,40 
, Marchi 128,-i6. 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BujATTi ALESS,ANDRO, gerente yespoM. 

'./'Sk. Bt CSB^CH^MBRLSLtt M. 
Persona obe~ con un semplice rimedio 

fu guarita dalla sordità e dai rumori 
nella testa, che l'affliggevano da 23 
anni,, ne darà la descrizione gratis a 
otóun(̂ ae ne farà richiesta a Nicholson 
SJ3," V\& Monto Napoleone, Milano, 

STABII/IMttTO. BAOOWGIOO 
Cario Aiitoug;ini 

GASSANO MAeNAGO S^PERitJ'RE 
... (sul collo dotto I I t)»»«i«e) .' ' '. 

Anno X X U d'esercizio 

- Egregio^ Sigriore, 

_̂., Ho l'onore,di ^pcon^pagnarl6 La Schedî  
,'di sottbacriziòne'iper il ^me Cfllifìaré 
Reincrocio ùiàUo-Biaàcó^ia bajloW 
Biallo, Giallo puro, Bianco puro, e 
Verde, confezionati nel .ma Stabili­
mento di Cassano Magnago Superiore, 
p^fsuaso. che Ijllla mi vorrà, .rinnovare 
li hattibiti ,dl Usi Ordini,.- impegnandomi 
per mia parte a oontìnuarb nella scelta 
speciale e nella cura coscienziosa di 
confezione che mi valsero sempre la di 
Lei preferenza. 
,. Mantengo inalterato il mio prezzo di 
L. 12 per oncia, anticipazione L. 2, i-
bernazione j?ra6's nel mio Stabiilmenfo. 

Con distinte stima 

' • Milano, IO giugno 1888. 
CARIO ANT0N6INI. 

Per le sottoscrizioni rivolgersi alla 
ditta Vincenzi) Morelli in Udina unico 
mio rappresentante helUt Provincia del 
Friuli. 

VILLINO AMIOBIGUATO 
a pòòhi passi dalli' Stazioneflsrro-
viaria di T»r<-i<iiti>, 

Per informazioni rivolgersi aUAm-
ministrazione dal Friuli. 

Interessi fainlgliari 
Il jolloscriUo,.li prugla, d'avvertire la nu­

merosa san Clientolii dt av'òr semiJre' forni». 
il pfopnio MAGA|l!?lMCgdi ;' gf^% iji 

:• ikmwim.ik^m 1 
dèi più rinomati u l t i f e i ' w l i i . ' I W B r f l c l B i 
'àpeciale. - Vrem^V ^'AitMmii. %• 
Agni 8 pe-jji,dì.cambio. , ; °. •'*,*'i ' ì i ' 
, , ,, , 7-; . ._(l' ' \ 

ilnoclilna Ainerìeaiitt 1 
per Ittva'r,la bianolieria". •''•'''• ,,s,, 

.-' .-. . '-ì'Sii''* J . 
Assortìmonto •'!" 

Lampade a i^etrolio $ 
METEORA-l . \MPO-l 'ATENTE S 0 U R 8 

— Lncignoll e tubi. •' • •;. 

ne,osiio , . -,;.,, \' 

Ooncimì artifloiali • ^| 
della priin'i e premiata fabbriott fe', §ARD8S 

e C, di Vonejiia. • ' . - , • . i [ 

Deposito — — — — . . . , j , 

Materiali da fabbrica 

Ordinozioni direttamente a- • -, 

Giuseppe Baldah ' '̂  
• Udine-PiaiM? d^rìDuomo ",'1 

Oraria i/effavifirìà,,-^ 
(vedi quarta pagina") -«1, 

• . " l i . . .f . , 
- . , „ j —»-, 

22 ' I J A ' . ••'"•"" 

i()iiF.aBÉiaLmm; 
(MATERIALI DA PAilBHlCA) J 

•>iL,t.i«' c si'Vstteif'ióif#"M" 
Ih CAMINO•di'CODnO!P0rt«Sn8r*i!l"(!broS^ 
raorcio ali» meta ili .maggio i prodotti",deV. 
Suo Privilegio'a_^ppé.jai 'ii»v_noj) iif^ip con-/ 
correnz»' ' • " ' - • , : ' • • • * ^'^-•.••-

Ln qualità eccellente delle argille, l a ' , t ó -
fettn cottura .-- dovat» <» aLflislSmn -ttoif-

- "Kf . . . 
per quanto forte, assicurano la ditta di-.^-
tenere una nnmeroaa clientela. ''pU, 

La f.ibbrie- por quest'anno ha dispaili 
l'approntaiiieiitorìi tru m i l i o n i di pc^^t 
••• sorte, potendet.all'oijijprrenza-^umeiita/o 
il suo prodolto,- - » .*, ,!,-••-*=•; J 

.bS eseRuìsèoiio-ènchó, s!)pra«ordinti*fMie, 
lavori artistici di qualunque genere in (éfra 
cotta. , . . .. \ 

•• •'•PUESSOlilGllRTfllillìU - ì 

H.BiRtUSGt) 
Cdl'ue — "^L MéMóvc'cchió - Cdiiw' 
. 09mpjefp';a£isc:^;t;ì:^iento ^p. 

PP^PM.ACHI 
À I>HSXKI l iÓniCISSIHI 

ì)Ési'roìs(iiMiY() ';«5;i 
,1 .-A-.U 

- ,..„„ „.„.„. . 
A vnwnÉÉi tàt ^AHÌumvik-'j 

BELLE 

CAUTE DI P A G L ] | L 
e d'altre qiiaMtìi,, ' , 

GABTIEBA BBÀm 
DI '?@B1SZXÀ \ 

J=^k^ :»»«:»r 'WT«r' .Hì3JBai- ' i i» ^"^^ T 

\ 

i 

. (Confine Auslro-Iéaltano^metri SS4 sul mare) 

Nuovo Albergo Pontebba 
, . , O ŝeggla^o isolato.0 nella più felioe posizione a cavaliere del 
Ponto Internazionale — Locati ariosi ed eleganti — Servizio elet­
trico — Bigliardo — Giardino — Cucina sana e scelta .— Câ n-
tina assortita, '• , " '; 

«av̂  iVezxi modioigs i in l ' ^ 
Stazioni ferroviarie ed uffici telegrafloi italiani ed austr iaci — 

Acqua sulfurea anche con bagni a breve distanza a piedi con co­
modo di ferrovia — Clima freschissimo e salnbsrissimo — Centro 
di deliziosa passeggiate e di escursioni alpine — A Pontebba fa 
oapo una della più ammirala linee ferroviarie d 'Europa. 

// Conduttore 
18 BOKLETTI FERDINANDO, 

^^=9k. a p » « t J » l""* ' T T ' J E 3 MB» 



«••BFw îirT-rrwiPf-l 

t i] 'JF^É'lU'LI 

14 inserriorf d;all'&tero per II JVIwlm i4cevoH!ò!e8oltisivamen1lej^i^ss6rAge^ dì ' Pttbblieitai 
ÌE. É. Oblìeght Parigi e Eoma, e ipér TintéMo presso l'AlìrimmMtbzione del no^^^ 

GUARIR ' U'à'tlTfl AT'li'T^'Sitfl? * " " ° apparaiKeritBlUe do^robbe «ssefe"io,scopo' di ogn-
Il41iiU.OMl)PlM^,«U |miDalato;..Bj8ì iiiVUtói ifl«lils«imi'i--"U(l ouliKO clir ttf-
fatti da,''tn»l»Uia Sogirete.^lilBunofragle. ui. guuere)i nou'gdaidaiio dw aiUt,- ^ 

.soomparira di più prSsto'^'ilijpttrSiaa.-deltttti'Kleiano'liinttjrWtìnta,. ttw.|chè'dli'(^ 
sÈraggéi'o por saiiiprtì e'radicalmente laoausa ohe 1'hi-prodotto; e per ciò f.ire'i'adi>pBrai>o tiatriiige.iti damuisisiSiitti 'alla,' j 
' é à t ó "pfopria ed a quella della prole n48oi(ura. Cift auccode tutti'j'Mij-nii.a,quelli oM ignorauo resistenza, dulie pillole-',! 
del Prof. iP / t f /POf lWde l i 'UDiTe ru t à di, Pavia., , . „ - , . „ ) •!. .f- ' ; • • , . ; . , . ,, • , . i' ' .w ._ .h 

Questa pillole, che coatano ormai'tr,saladué^suoi di supoesso InooutestiJto, pesila coriiluae « pérjutte guarigioni'dsgli aetìli: '! 
«1 Muentl-'fllie'broltioi,;,iioin>,i"oome lo attesta il valente Doti. BSKi'ni- di'PlSlI, l'unìod .e.voro ritnediq one;ttOitaBioBte<all'acqua | 
sedativa gu^arlaisano i^adioalnior.le d il. jiiviettft malattie |(l?i»ui)'drragìa;;'ò.i^tàrri uretrali « restringimenti d'orma), i m p e c i l i » - - ^ 
c a r e n e n i e t à I t i o l l a t t f a . lOgnigiòruo visitemedioO'.abirilPfieìiedattelQaat.^alle 2 p, consulti anche, per oorrispoudeuiea. | 

• - • • " •• ' - - . i - j - u i . ' . " . ' ' . ' . ' , . . I I ; .Il . j • . • ; 

SI DIFFIDI 
Glie la sola Farmacia OttaVlb'tìallè'ani di Milano con Laboiaturio l'iazita SS. 
Pietro e Lino, 2, poasioda la fedele e magislralB rioeiia delle vero pillole del i 
Prof. ii7/(J/POflr/i 'dalIfrUnfvtìrsia di Pftvia.,,,', - . . , , , ., 

iJÙsAi 
Inviando vaglia posale di L. 4) alia Pàrmioia A. 5fem?«,ansoeàBore.al .GallSani— con Laboratorio ohimioo, Via) Spatlari, 

N 15, U lMo, si rioovouo franchi ubi Regno ed all'eatero: — Oua scatola pillole del prut. Litigi Porla, —,Un tìacnne di 
pOlr.jre per acqua sedativa, oflll'Istruzione s^uìm^do di utarqe.^ ' , . i>i - -. j . , i, '̂" • 
SiVéÀdÙarliMl «iillilB, l!abris''A., Comdlli F,','Pllippuiizi-CÌirol8mi e t . Biasioii farmaci» alfa Sìrenaii'Cni*,!»!», C'Zanetti e jPontodi farmacisti ; 

,, "Tif le»««j, Farmacia C. Zanetti, G. Se,rravallo! tlur», Farmacia N. Androvioj Treiitm'Qiuppoiii Carlo, ,FrÌ3z,i,'C,,.§antoni: » |ml» | i r« 
AIjinoviis'j'"•««''^•''t "^'n^''; • ' ' " " "* l ''• Prodam, Jaiker'P.jil tallnn», Stabiliuiàiito» C. Erba,'via Marsala n', 3, •• -
GallariB Vittorio, Emanualo n. 72, Casa A. Mansiom o.Comp, via,^aia-lSf 'Homu, via'PiBtrii, 96j e Iti tillte. lo 'ptìui 
Iiegno. 

sua, 8ueoui;jn|e, 
ptìus'ipalj Farmiifie del 

i%feè^y#(é^'^!*,4#i4ès«^'tó^ 
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< ,,C3„ 
U PC" 

•=••2' 3 

i b 1.10 «Bt, 
'"B S.'aò'imt'.'' 

I', imstaw 
:, tlilo-.poa 

/ t.6.tó, ,., 
' !"8.do' ! , ' D A lOOIMJl 
Off 6.45 nnt. 
;• T .« iat. 

,,. 10.88 »nt. 
.. ' 4 ^ », 
, 6.S4 p. 

Il 'i .,1 i 

UiìliiiB' 
dirètta ' 

.Oiatiibai 

- t ' ,.1' 
oiamb. 

atmeto 

omalti. 

diretto DA nomi 
oro S.Bd «ai, 
, 7.68 mi". 
. 11.10 „ 
, 8.40 p, 
, e : - p . 

i*'ii»»., I 
amnib. 

, mistp,," ' 
ownib. 

• Aijrivl 
,* r ^ n f Ai 
.OK-^TJ— Mlt 
' . ' 'WOMt 
i - r 2 .̂20'((.' 
Il «i-a.48.i. 
, „..10.10 f 
,'.,,11,10 1 

ore aetf'itn 
, 9,48 ani 
. 1,34 IP 
, 7.26 r 
» 7.61. p. 

ore 3,S6 wi 
, 8.80 w 
• 12.47 i. 
, 4.20 !.. 
. 6.46 r-i 

1 Partenze 
DA v*te)X 1 

"iii'ìntlO'itii.' ì étM" 
,'iii.iB mu loaitjjbtw-

1 „ 10.40 Mlt. omniboa. 
, . , . 3(40,11., i.wm«°.i 

' , 6.20 , • misto 
1 , 9.66 , omnibus 

, È.TTÌÌÌ '• 

'Wi'''7.iO ini 
i,'10.0S .ntl 
,, 8.15 .p, 
n 6.43 P-1. 

., . 'L06 P.. 
' , 4.24 «ti 

i i WIUHI-A" 
'ort é.20 i u i 
-„ .0.16'.,.1' 

. 2.24 Pm 
, 4.B6 p 
, 6,85 p. 

'«•Wiìlb, 
dirotto. 

1 omnlbi, 
OffiiSjlb 

, »inj"t 
«tu' 9.16 'ut 

lliOS , • 
6.10 lp,|. 

. 7.28. p. 
8.10 p. 

DA COBMONS; 
o« 10,30 ant. 

, 11.60 al 
2.'48 d, 

. 7.10 e ," 
, , 12.20 ant. 

onnlb. 
ai»r?!h 
misto 

outilbiit 
Mirto 

OA uumB 
prò S.fiO ant. 
» ^ì-? » , 8.80 p.' 
» 6.41 „' 
,1 8.26, „ 

misto ' 
.A arviott.» 

oro 9.9B-inti 
",.,11.66 , . 
n , 4,ni p. 
n 7 1 1 , 
', 8.6? „ 

DA OIVIDALK 
oW' 7:— ant. 
ì, 9.44 ,. 
„ ,,1,2.̂ 7 p. 
, 4,80 p. 
n 'ino „ 

misto 

omnibus 

A nuni» ,, 
or» 10.67 >n. 

12.86 ». 
4.10 p. 
7.60 1. 
l.OB wl 

i ODlH» i 
ore 7.81 ant 

10.16 j,i 
12,68 p. 
4.60 p. 

' . 'OA UBINE 
oro 7.60 ant. 
' » , I.lB'.p. 
» B.29 P, 

laltto 

omî bus, 

XfòRTOoa 'n'DAPOirtooB. I 
ore" 1 9.4>) ant. oro 6.61 ant. 
i, 8.87. p..-. .,,l.ld3 p. 
,;,7,16 p. 11 „ 4.̂ 8 p. 

misto 
I A UBINE 
[ore 8.6ììaat 

' " i p . 
(Pi ..8.81.. 

t ;aln«lil<nase — Da i;ortogruaro per Veusjiio'all^iOfe 10,19 ant,e 7.37 
, pòm.,arriva,p Venezia,,12,50 ,p IO ppra, T fi'^ ,Veno«la partenza ip.15 

ant, arrivo a Pqflogrut̂ ro alle ore 1S,51 

tr-TT 
s « S i-S fc.S-

^j . .?^.-S ' A f^, i, 

-5^ S .*t o B it 

•S..|''§! t/k 

V 

s %.» .• => § 

UMNE . ^ N. 2 Meì-catoteecMo N. 2 .:̂ !„'tìi)I1S'k^ 

iàtiiii;! 
•ŝ BTeÉi:̂ -B':fiE3T*osÌTà^ ^-ESTm:: SXl-l! I f 

.:•*:•• Seitiij '«©Iple^:?':: . . . . . . . . .da 18 a 45 

I' Calzoni,novit|*'V . . . . . . . » „ 6 „ 20 
» •i'v'io 
„ 5 „ 16 

T „ 20 

Gilet fantasia . ,. . . • . , . .> . 
Sacchetti'Orleans !. . . ., , ,. . 

'i ' SbblferìiSe''' . . . . '"•."' 
; ^ « . . . ,. f..ì3rk. ' . .11. ; . ' , 

Testiti bambino . . . . ','•','. . 1 „ ' 5 „ 25 
' „ ' ' . ' 'Li i''i ' ' I . . . . . ' . " , _^ " 

, , " 

Qmbi» ille-.-.i... .• 
• • • 

ezione su misura 
Copioso ó variWo assqî ;tî nièt]ito';,̂ tpff§,,J^aèiòî àli''éd. 

,,,,, .Estere di ttitta'noYÌtày per la'copfei?ione sii 

misuiJài.V ., '. , • :. !'',', ,',',',„ '7, < ...,•••.. 

Eigurini tiiaiiani, Francesi, Inglesi; : 

Si es^|iuBce qualtìnqne commissione m •12 ore. 

P K l E l ^ ' t l S S I "^ • • PROfip^^vlSìlLSJ^A: 
". ' C'i •'! 6.. 

'S®^ 

e. BtiE 
Rimpetto della Stazione ferróvifca - U D I N E 

| | ^ jHA. ' . .B."B' EU 

Ririip'ettò della; Staièiióù ,̂ féiu'oviaria' 

D E L L A ; ; ' " ' ; ' •• .• 

P R:E'M 1 A"T A ' ' E A ^'B'R-l iC ì •-• \ 

FRATELU KOàER 
DI 

' ' L U 'B I A N ' A 

;, . PABB.E/IOA 
l l . :' 01' • ' • , ' ! : " • 

ACQUE , 0ÀSOB-
IN-, 

S,I F O N I G'.'Fi A-Ni-D. I 
• È. prò:ò."oLi'. ' ' 

M' 
DEPO:gJ!I"0! 

A C Q U A A M ' A R A P U K . G A T I V À UIN" G'Q E U E S E 

- .jji;UN;-YA'P:p. |À,'l^-9;^ ' 

Udine, 1889 — Tip. Marco Barduaoo 


